
di Andrea Bene
◗ PESCARA

«Vogliamo il  mercatino etnico, 
sono 17 mesi che aspettiamo. Ci 
stanno prendendo in giro». I se-
negalesi sono tornati a protesta-
re. Ieri mattina, la Camera del la-
voro della  Cgil  ha  organizzato  
un presidio davanti al Comune 
per  contestare  i  tempi  lunghi  
dell’amministrazione per la rea-
lizzazione del mercatino nel sot-
topasso ferroviario di via Ferrari. 
I commercianti senegalesi sono 
arrivati  all’esasperazione.  Da  
quando  è  stato  sgomberato  il  
mercato abusivo davanti alla sta-
zione,  il  18  maggio  2016,  non  
hanno più avuto un posto fisso 
per poter lavorare.

L’amministrazione, allora, an-
nunciò tempi brevi, ma quella 
promessa  finora  non  è  stata  
mantenuta. Da qui la decisione 
della Cgil di promuovere un’al-
tra  manifestazione  cui  hanno  
preso parte una cinquantina di 
commercianti senegalesi. Così,  
ieri mattina intorno alle 11, piaz-
za Italia si è riempita di bandiere 
rosse della Cgil e di cartelli con le 
scritte:  «Nessuno  è  straniero»;  
«Stesso  sangue,  stessi  diritti»;  
«Diritti + lavoro + cittadinanza = 
democrazia».

«Abbiamo organizzato questa 
manifestazione», ha detto la se-
gretaria generale della Cgil di Pe-
scara Emilia Di Nicola, «per ave-
re risposte definitive in merito 
alla realizzazione del mercatino 
etnico. Ci avevano detto che era 
stato  preparato  un  bando  per  
l’assegnazione dei posti, ma che 
fine ha fatto?

«Stanno prendendo in giro la 
gente», ha affermato il responsa-
bile Ufficio immigrazione della 
Cgil Patrick Goubadie, «il cen-
trodestra vuole ostacolare il pro-
getto, perché sostiene che il mer-
catino nel sottopasso possa di-
ventare un ghetto. Ma non è co-
sì, anzi, il mercatino rafforzerà 
l’integrazione della comunità se-
negalese».

«Tra l’altro», ha ricordato la Di 
Nicola, «sono stati spesi finora 
50mila euro per la sistemazione 
parziale del sottopasso da adibi-
re a mercatino. Sono soldi pub-
blici  che  non  possono  andare  
sprecati». «L’opposizione vuole 
fare ostruzionismo per bloccare 
questa iniziativa»,  ha aggiunto 
Goubadie, «ma questa è un’ope-
razione razzista». 

Durante la manifestazione, i 
sindacalisti hanno contattato il 
sindaco Marco Alessandrini per 
richiedere un incontro.  Incon-
tro che si è svolto intorno a mez-

zogiorno, quando il primo citta-
dino è tornato in Comune dopo 
aver inaugurato la nuova pale-
stra polifunzionale a San Silve-
stro. 

Alessandrini ha ricevuto nella 
sala giunta una delegazione di 
rappresentanti sindacali e di la-
voratori immigrati. Alla riunio-
ne, che si è svolta rigorosamente 
a  porte  chiuse,  hanno  potuto  
partecipare solo assessori e con-
siglieri comunali, mentre gli or-
gani di informazione sono stati 
fatti  uscire dalla  stanza. Erano 
presenti il vice sindaco Antonio 
Blasioli  e i  consiglieri  Daniela 
Santroni (Sinistra italiana), An-
tonio Natarelli e Pierpaolo Zuc-
carini  (Pd),  Carlo  Gaspari  
(Mdp). 

Durante l’incontro, un com-
merciante senegalese ha accusa-
to un lieve malore, ma si è subito 
ripreso. La riunione è terminata 
dopo circa un’ora, i sindacalisti 
e i rappresentanti dei lavoratori 

immigrati sono uscita dalla sala 
giunta  abbastanza  soddisfatti.  
«Abbiamo spiegato alla delega-
zione», ha rivelato la Santroni,  
«che porteremo entro breve in 
consiglio comunale la delibera, 
contenente la variante al piano 
regolatore, per poter completa-

re i lavori nel sottopasso ferro-
viario. Verrà presentata durante 
la sessione dedicata all’urbani-
stica  che  comincerà  venerdì  
prossimo». Il consiglio comuna-
le dovrà procedere alla ratifica 
del provvedimento che è stato 
già adottato dall’aula. Ma i tem-

pi non saranno brevi. L’opposi-
zione ha  già  preannunciato  la  
presentazione  di  centinaia  di  
emendamenti  per  bloccarne  
l’approvazione.

E non sono solo i consiglieri 
comunali del centrodestra ad es-
sere contrari. Nel luglio scorso, 
la Confcommercio ha diffuso un 
comunicato per dire no all’istitu-
zione del nuovo mercato etnico 
e sì, invece, alla riqualificazione 
dei mercati ambulanti esistenti. 
«Siamo perfettamente d’accor-
do di procedere al riordino, ri-
qualificazione,  potenziamento  
e ammodernamento dei merca-
ti esistenti, con la nostra collabo-
razione  e,  in  particolare,  con  
quella del sindacato degli ambu-
lanti», si leggeva nel documento, 
«siamo invece contrari all’istitu-
zione di nuovi mercati, se non 
dopo che saranno state risolte le 
criticità relative agli otto mercati 
settimanali esistenti».
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I senegalesi in Comune
«Dateci il mercatino»
Sit-in organizzato dalla Cgil per sollecitare la realizzazione della struttura
«Sono 17 mesi che aspettiamo». Il sindaco: approviamo subito la delibera 

LA PROTESTA

Venerdì prossimo 20 ottobre, alle 
9,30, nella sede della Cgil di via 
Croce, verrà presentato l’ottavo 
rapporto Immigrazione e 
sindacato dal titolo «Nuove sfide, 
universalità dei diritti e libera 
circolazione». Il convegno sarà 
coordinato da Sally Kane, 
responsabile immigrazione Cgil. 
Si comincerà con un’introduzione 
di Emilia Di Nicola segretaria 
generale. Interverranno Patrick 

Goubadie, responsabile Ufficio 
immigrazione; Dovi Aloumon, 
segretario generale Fillea ; Luca 
Ondifero, segretario generale 
Flai; Lucio Cipollini, segretario 
generale Filcams; Simonetta 
Signorile, coordinamento 
migranti Pescara. Illustrerà il 
rapporto Emanuele Galossi, 
ricercatore e curatore del volume.
Concluderà Giuseppe Massafra, 
segretario nazionale Cgil. 

La Cgil presenta il Rapporto immigrati

Il sit-in davanti al Comune

organizzato dalla Cgil. In alto,

il segretario Patrick Goubadie

LA MANIFESTAZIONE DAVANTI AL COMUNE I CARTELLI ESPOSTI DURANTE LA PROTESTA

L’INCONTRO CON IL SINDACO IN SALA GIUNTA I SINDACATI ILLUSTRANO L’ESITO DELLA RIUNIONE

❙❙ PRIMO AGOSTO 2015

IL SINDACO FIRMA UN’ORDINANZA PER 

LO SGOMBERO DEL MERCATO ABUSIVO 

DEI SENEGALESI A FIANCO DELLA 

STAZIONE FERROVIARIA. MA IL 

PROVVEDIMENTO NON VIENE MESSO IN 

ATTO.

❙❙ 10 AGOSTO 2015

LA GIUNTA VARA UNA DELIBERA 

CONTENENTE UN PROGRAMMA PER 

FAVORIRE LA DELOCALIZZAZIONE DEL 

MERCATO.

❙❙ 8 NOVEMBRE 2015

VIENE INDIVIDUATA UN’AREA A FIANCO 

DELLA FERROVIA, IN VIA DE GASPERI, 

PER IL TRASFERIMENTO DEL MERCATO 

DEI SENEGALE. MA LA PROTESTA DEI 

RESIDENTI BLOCCA IL PROGETTO. 

❙❙ 24 MARZO 2016

L’ASSESSORE AL COMMERCIO AVVIA UN 

BANDO PER ASSEGNARE UNA 

SISTEMAZIONE PROVVISORIA AI 

SENEGALESI NEI MERCATO RIONALI, MA 

AL BANDO PARTECIPANO IN POCHI E 

L’OPERAZIONE FALLISCE.

❙❙ 18 MAGGIO 2016

SCATTA IL BLITZ DELLE FORZE 

DELL’ORDINE E IL MERCATO ABUSIVO A 

FIANCO DELLA STAZIONE VIENE 

SGOMBERATO. PARTE LA PRIMA 

PROTESTA DEI COMMERCIANTI 

SENEGALESI.

❙❙ 23 MAGGIO 2016

VIENE INDIVIDUATO UN NUOVO SITO PER 

LA REALIZZAZIONE DI UN MERCATINO 

ETNICO. SI TRATTA DEL SOTTOPASSO 

FERROVIARIO DI VIA FERRARI, UN TEMPO 

UTILIZZATO COME PARCHEGGIO A 

PAGAMENTO DELLA STAZIONE.

❙❙ 19 AGOSTO 2016

PARTONO I PRIMI LAVORI PER 

BONIFICARE IL SOTTOPASSO CHE DOVRA’ 

OSPITARE IL MERCATINO ETNICO. 

VENGONO SPESI I PRIMI 50MILA EURO, 

MA PER COMPLETARE L’OPERA NE 

SERVONO 200MILA. L’OPERAZIONE 

VIENE DURAMENTE CONTESTATA DAL 

CENTRODESTRA.

le tappe

venerdì nella sede di via croce
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◗ PESCARA

Il centrodestra si prepara a da-
re battaglia per fermare la rea-
lizzazione del mercatino etnico 
nel sottopasso di via Ferrari. Lo 
ha confermato ieri il capogrup-
po di Forza Italia Marcello An-
tonelli. «Presenteremo centina-
ia di emendamenti in consiglio 
comunale in sede di ratifica del-
la  delibera  contenente  la  va-
riante al piano regolatore», ha 
avvertito,  «quella  è  un’opera  
sbagliata,  vogliamo  impedire  
lo sperpero di 200mila euro per 
completare i  lavori  nel  sotto-
passo. Sono convinto che la cit-
tà la pensa come noi». 

Ma l’ostruzionismo del cen-
trodestra non si svolgerà solo a 
colpi di emendamenti. Sulla de-
libera  adottata  dal  consiglio  
gravano circa 350 osservazioni 
di merito firmate da cittadini e 
commercianti contrari alla rea-
lizzazione dell’opera. «La parti-
ta  del  nuovo  mercatino  etni-
co», hanno fatto presente poco 
tempo fa gli esponenti delle for-
ze del centrodestra, ossia Forza 
Italia, Pescara in Testa e Pesca-
ra futura, «è ancora tutta aperta 
e da giocare, contrariamente a 
quanto sostiene la maggioran-
za, che vuole far passare come 
un atto definitivo e irrevocabile 
la prima approvazione della de-
libera di variante al piano rego-
latore. Sappiamo che le asso-
ciazioni di categoria dei com-
mercianti si sono organizzate e 
in piena autonomia hanno pre-
sentato le loro osservazioni tec-
niche contro il provvedimento, 
proprio per fermare quella ver-

gogna, che rappresenta la man-
naia  finale  sugli  imprenditori  
del  commercio locali,  già pe-
santemente vessati dalle impo-
ste locali».

«Pensare di creare una strut-
tura esclusiva per i senegalesi, 
che per vent’anni non hanno 
versato  un  euro  di  tassa  per  
l’occupazione del suolo pubbli-
co, è assurdo», hanno osserva-
to i consiglieri di Forza Italia in 
una nota diffusa l’estate scorsa, 
«ghettizzare gli aspiranti ambu-
lanti extracomunitari sotto un 

tunnel ferroviario non significa 
integrarli con il tessuto sociale 
e commerciale pescarese, ma 
significa solo rischiare di favori-
re un nuovo concentrato di ille-
galità, al pari di quell’area mer-
catale smantellata dalle aree di 
risulta proprio perché, secon-
do quanto scoperto dalle forze 
dell’ordine,  era  addirittura  la  
centrale  della  contraffazione  
del centro sud Italia». 

I consiglieri dell’opposizione 
sono fortemente critici  anche 
per i costi di questa operazio-

ne. «Nella delibera i costi dei la-
vori  sono lievitati  in  maniera  
esponenziale»,  ha  osservato  
Forza  Italia  sempre  in  quella  
nota, «passando dai 50mila eu-
ro, previsti con un primo atto di 
giunta,  a  200mila  euro  com-
plessivi». Ma la spesa finora so-
stenuta è stata di 50mila. L’in-
tervento si è poi fermato, per-
ché manca la ratifica della va-
riante al  piano regolatore per 
modificare la destinazione d’u-
so del tunnel.
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Il sottopasso di via Ferrari che dovrà ospitare il mercatino etnico è stato ristrutturato a metà

◗ PESCARA

Si è svolta ieri mattina l’inaugu-
razione del centro polifunziona-
le di San Silvestro, con annessa 
palestra, intitolato al professor 
Nando Filograsso, preside e pe-
dagogo della facoltà di Scienze a 
Urbino deceduto nel 2013 a 83 
anni. Un progetto che nasce con 
la giunta D’Alfonso, con 500.000 
stanziati nel 2005, prosegue nel 
2013 con la giunta Mascia con al-
tri 350.000 e si conclude ora con 
l’amministrazione Alessandrini. 
L'impianto potrà così essere se-
de sia di attività sportive che ri-
creative e funzionali alla didatti-
ca della vicina scuola primaria.

Alla cerimonia erano presenti 
tanti cittadini residenti, i genito-
ri e i bambini della scuola dell’I-

stituto comprensivo 6. Tanti an-
che i politici: il sindaco Marco 
Alessandrini, il vice sindaco An-
tonio  Blasioli,  l’assessore  alla  
pubblica  istruzione  Giacomo  
Cuzzi, i consiglieri comunali di 
maggioranza e minoranza.

Poi, i tecnici, gli esecutori dei 
lavori, la dirigente del Compren-
sivo 6 Ada Grillantini, la moglie 
del  professor  Filograsso  Clara  
Ciccarelli,  don Cristiano Mar-
cucci a lungo parroco a San Sil-
vestro.

«Si tratta di un cammino che 
finalmente si compie», ha detto 
Alessandrini,  «abbiamo  forte-
mente voluto che questa pale-
stra venisse completata e sin dal 
primo momento ci siamo arma-
ti di buona volontà per vincere 
attese, rallentamenti e altre vi-

cissitudini,  trovare  le  risorse  
mancanti  e  restituire  questa  
struttura a questa parte di città 
che ha aspettato fin troppo tem-
po». Il capogruppo regionale del 
Pd Alberto Balducci ci ha tenu-
to a ricordare che «questa strut-
tura è stata ideata, deliberata e 
progettata da me,  quando ero 
assessore  comunale all’edilizia  

scolastica, con Luciano D’Alfon-
so allora sindaco». «Un cantiere 
difficile», ha commentato il con-
sigliere di Forza Italia Eugenio 
Seccia, «che siamo riusciti a re-
cuperare individuando anche i 
fondi  necessari  quando io  ero 
assessore durante la giunta Ma-
scia».

©RIPRODUZIONE RISERVATA Il nuovo centro polifunzionale dotato di palestra

«Sarà scontro in aula»
Forza Italia: un’opera indecente, fermeremo quel progetto 

Apre la palestra attesa da 12 anni
Cerimonia a San Silvestro, protagonisti i bambini dell’Istituto comprensivo 6

I bambini dell’Istituto comprensivo 6 durante l’inaugurazione
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